
 
 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Città Metropolitana di Palermo 

                                   ESTRATTO DELIBERAZIONE DI C.C.   N. 88  DEL   28/10/2021 

OGGETTO: Proposta di riconoscimento Debito Fuori Bilancio ex art. 194, comma  

1, lettera a) d. lgs 267/2000 e s.m.i.– a seguito di sentenza emessa a favore di 

Omissis. sent. n. 433/2020 pubbl. il 07/07/2020 rg n. 2396/2016. 

        IL CONSIGLIO COMUNALE HA DELIBERATO 

Per i motivi di cui in premessa, che si richiamano integralmente e sostanzialmente: 

 

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 3 della L.r. 7/2019, le motivazioni di fatto e di diritto meglio 
specificate in premessa e facenti parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

2. Di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera a), del D. Lgs 267/2000, la legittimità 
del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza n. 433/2020, con la quale il giudice del 
Tribunale di Termini Imerese, nel giudizio Omissis /Comune di Bagheria, in accoglimento 
della domanda proposta, a titolo di risarcimento del danno patrimoniale conseguente al 
sinistro verificatosi in data 03.05.2013, ha condannato il Comune di Bagheria al pagamento 
in favore del sig. Omissis della somma della complessiva somma di €.40.807,47 per sorte, 
oltre interessi legali dalla data della sentenza al soddisfo, €.7.558,72 di cui € 558,72 per 
esborsi ed € 7.000,00 per compenso professionale, oltre spese generali, IVA e CPA nella 
misura legalmente dovuta ed ha posto anche a carico del Comune di Bagheria le spese di 
CTU, anticipate dal signor Omissis come da nota trasmessa dall’Avv.to di parte, prot. n 
63878  del 18.11.2020, per € 373,32, il tutto per complessivi € 51.960,73. Considerato che 
con e-mail acquisita al protocollo 14502 del 17 marzo l’avv. Tommaso Sciortino, legale  del 
sig. Cirrincione, per il tramite  del legale di questo Ente, ha proposto, nelle more della 
trattazione dell’appello alla sentenza 433/2020, un accordo transattivo, contenendo la 
pretesa creditoria in complessivi euro 38.000,00 (comprese le spese legali e di ctu), ponendo 
la sola condizione che il pagamento avvenga in tempi “molto brevi”. Detta nota é stata 
riscontrata positivamente da questo ufficio con nota protocollo n. 25358 dell’11 maggio 
2021, che la stessa é stata confermata con e-mail del 29 settembre 2021 acquisita in pari data 
al protocollo n. 52131; Che occorre quindi emendare la proposta di delibera al punto 2, 
riducendo l’importo da riconoscere da 51.960,73 in € 38.000,00 (comprensivo di spese 
legali e di ctu); 

3. Di dichiarare che il debito fuori bilancio prodottisi ha carattere d’obbligatorietà per l’ente 
ricorrendo i presupposti di cui all’art. 194 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 267/2000 ; 

4. di dare atto che il predetto importo di € 51.960,73 trova imputazione con prelievo dal Fondo 
Rischi contenzioso del bilancio 2020, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria, 
essendo stato inserito lo stesso contenzioso in detto fondo; 

5. Di prendere atto che, sussistendone le ragioni l’Amministrazione Comunale ha proposto 
Appello, nelle sedi competenti, alla sentenza di primo grado, dal momento che il presente 
atto non costituisce acquiescenza alla sentenza;  

6. Di dare atto che il presente provvedimento di riconoscimento di debito sarà trasmesso agli 
organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti secondo quanto previsto 
dall’art. 23, comma, 5, della Legge 289/2002; 



7. Di dare atto che l’ente si riserva di agire in via di rivalsa nei confronti di eventuali soggetti 
responsabili esercitando all’uopo l’azione di responsabilità prevista dalla legge 20/94 e 
s.m.i. 

8. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ex art. 12, comma 2, L.r. n. 44/1991 
stante l'urgenza di provvedere in merito. 

 
  IL DIRIGENTE della DIREZIONE I  
                                                                                                            dott.ssa Francesca Lo Bue* 
                                                                                                                    (in sostituzione) 

                                                                                                           *firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                        ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs.39/93 
                     


